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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I democratici italiani non sono 
soli: essi hanno la simpatia e l'ap¬ 
poggio attivo dei lavoratori e dei 
democratici di tutto il mondo! 

(Dalla ritoluiiona dal*o Diraiiona dal P. C. !•) 
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DOPO IL COLLOQUIO TRA STALIN E I TRE AMBASCIATORI 


RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL P. C. I. 


Gli avvenimenti del 14 luglio 
pongono i parlili cd il Governo 
ni fronte ad un prohiL-nia politico 
che itnano si lenterelihe di elu¬ 
dere, poiché i falli SI incariehe- 
rchbcro ben presto di riporcelo 
dinanzi in termini ancor più gra¬ 
vi di quelli nei quali si pone oggi. 
Si tratta della politica inlern.i, 
cioè delle libertà e dei diritti dei 
cittadini. Govtjino ed Opposizione 
hanno chiaramente defjiiito il lo¬ 
ro atteggiamenlo e quindi le loro 
responsabilità: bi'-ognn riconosce¬ 
re che, almeno fino ad oggi, il 
contrasto rimane aperto e si fa 
sempre più acuto per ra/ione di 
vera e propria persecuzione che il 
Governo sta svibipjiando nel Pae¬ 
se contro le forze democratiche 
di opposizione. Le conseguenze di 
questa politica jrossono essere tal¬ 
mente gravi per cui incominciano 
a sorgere ed a diffondersi nel Pae¬ 
se Ic^ più gravi preirccupnzioni 
per Pavvenire. Percicr si impone 
oggi a tutte le forze polìtìclie re¬ 
sponsabili una chiara presa di po¬ 
sizione. 

Quando lo scorso anno social¬ 
democratici e rcpubldicani abban¬ 
donarono l'opposizione ed entra¬ 
rono a far parte del Governo De 
Gasperi, giustificarono il loro 
nuovo atteggiamento polìtico eoi 
proposito di impedire alla Demo¬ 
crazia Cristiana di andare a de¬ 
stra; di evitare il costituirsi di 
due opposti blocchi politici: di 
creare un ponte fra il Governo 
democristiano e la sinistra: di ga¬ 
rantire rimparzialilà del Governo 
nelle elezioni. Come sono poi an¬ 
date le cose tutti sanno cd è su- 
p(jrfluo ritornarci .sopra. Dopo le 
elezioni quei partiti si sono tro¬ 
vali nella condizione di c fian¬ 
cheggiatori » del partito predomi¬ 
nante. che per i risultati clutto- 
ralì del 18 aprile sì considera ar¬ 
bitro assoluto della direzione po¬ 
litica del Paese. Ad essi è riser¬ 
vata una funzione ausìlinrin. cioc* 
di collaborarc alla attuazione di 
una politica che si decide al di 
fuori e indipendentemente da essi. 
Questa realtà taluni dirigenti de¬ 
mocristiani hanno avuto In inge¬ 
nuità di rivelarla apertamente, ma 
De Gasperi più abilmente l'ha 
mascherata con la generosa di- 
.stribiizione di alte cariche onori¬ 
fiche, dietro le quali in verità non 
v’è alcuna sostanza. 

Ma la politica dei « fiancheggia¬ 
tori », come ha un suo compito 
ed una sua funzione, ha pure le 
sue esigenze ed t suoi limiti. Cc 
ne dà un esempio il vecchio Par¬ 
tito Popolare (oggi democratico- 
cristiano) nel primo anno del re¬ 
gime fa.scista. Esso fu allora un 
partito «fiancheggiatore» del fa- 
.scismo c partecipò al Governo di 
Mussolini. Si dice oggi che con 
tale politica si mirava ad impe¬ 
dire la tirannia del fascismo; in 
realtà quella collaborazione fa¬ 
vorì il rafforzamento ed il con- 
.solidnmcnto del regime fascista. 
Tn ogni modo, ad un certo mo¬ 
mento (Congresso di Torino del 
1925) nel Partito Popolare si fe¬ 
cero sentire tati critiche e riserve 
sulla politica fascista da provo¬ 
care il suo allontanamento dal 
Governo. Oggi i termini della si¬ 
tuazione politica sono mutati: il 
Partito dominante è la democra¬ 
zia cristiana e la posizione dei 
fiancheggiatori è assunta da so- 
ci.Mdemocrntici e repubblicani. 
Ebliene. benché i molivi iniziali 
della loro entrata nel Governo De 
Gasperi siano tutti falliti, quei 
partiti, a parte j dissidenti usciti 
dalle loro file, non hanno dato 
alcun segno di critiche o riserve. 
Anzi, si sono stretti ancor più al 
partito dominante, rafforzandone 
così la tendenza reazionaria e 
certe manifestazioni che preludo¬ 
no a nuove forme di totalitarismo. 
Questo significa che. lungi dal- 
l'impedire lo spostamento a de¬ 
stra della demoerazia cristiana, 
questa invece é riuscita a trasci¬ 
nare essi nelKorbita delle forze 
reazionarie. 

Ciò appare chiaro daU'atteggia- 
mento di quei partiti di fronte 
affli avvenimenti determinati dal¬ 
l'attentato del 14 luglio. Questa 
data segna un momento impor¬ 
tarle della nostra vita politica, il 
18 aprile la democrazia cristiana 
era riuscita, con gli artifici ormai 
ben noti, a spostare verso desrra 
grandi masse di niccola e media 
borghesia, creando quel blocco 
clerico-conservatorc che le ha da¬ 
to la vittoria elettorale. U 14 lu¬ 
glio quel blocco ha subito una 
scossa violenta ed ha rivelato la 
sua intima inconsistenza c fragi¬ 
lità. Quelle stesse mas..** che il 
18 aprile avevano dato la vittoria 
alla destra, il 14 luglio sono pas¬ 
sate a fianco d('i Lavoratori nella 
imponente protesta contro r.-»!- 
tenfato. I ceti reazionari si sono 
trovati di colpo isolati, mentre la 
classe operaia riacq;iìstava co¬ 
scienza della propria forza.^ In 
quella situazione di alta tensione 
politica le masse popolari hanno 
denunciato nella polìtica interna 
anticomunista del Governo la re¬ 
sponsabilità di quanto era acca¬ 
duto. Un Governo democratico 
avrebbe ascoltato e tenuto conto 
del giudizio popolare e vi sarebbe 
andato incontro con dichiarazio¬ 
ni e misure adeguate. Invece il 
Governo De Gasperi ha puntato 
i piedi, ha rifiutato e negato tut¬ 
to, ha sfidato la volontà popolare 
con i mitra della polizia. Tn qnc- 
Dl.AUItO SCOCCmAKRO 

(CMtiRtM ta t-a 9 *s. ka caloana) 


La Stampa occidentale prevede 


» * . \ ‘ s s 

Alla testa dei lavoratori 


una conferenza dei a Parigi 


per il pane, là libertà, la pace 


/ governi occidentali esaminano i rapporti degli ambasciatori a Mo¬ 
sca - Silenzio negli ambienti ufficiali di Londra, Parigi e Washington 


Un solo Irontfì di tuUe le forze denuwratinhe tino a lar nosfiaiu per 
volonià fi lorza di popolo, l'azione di dhisione e di odio oondotla 
dal governo democristiano e amiitare la direzione polilina del paese 


J.Q Dirtzioite del Partito ha italtattCt ta loro fernia volontà di polazionet perihe un ituoio torso sia 

minato^ sulla base di un rapportoiresistere e di rispondere ad ogni at* dato alla direzione politica del no- 


PARIGI, 3. — Al Qual d’Oraay al Negli ambienti governativi di di Mosca è stala accolta con gran- dei quattro Ministri degli Esteri è ^ j * r f. ' I •; # ■' r i' h. io dei latti ihr mn aiie%to toierna 

mantiene il più assoluto ri.serbo sui Washington si continua a mante- dissimo intare.sse. Tutti i giornali con.siderata virtualmente certa». Inazione creatasi dopo I esecra i ea • meni, .no atgui 1"*' ^ 

colloqui tenutisi ieri a Mosca Ira nere la priù assoluta segretez.za su berlinesi piescntano con gros.st tito- Secondo l’INS Stalin, nel col- Ifnmto alla vita del iompa^iio To- dro della stlnaìunie puliUco non p issi <i e a • 

il generalissimo .Stalin e i Ire am- quello che si è svolto e si sta svol- li di prima pagina la notizia della loquio avuto ieri sera a Mo.sca con fliatti e dopo lo siiopero fenerale naie e internazionale, il valore di una larotainei e ai aeniot ratti i stnttri 

basciatori occidentali. Nessuna co- gendo a Mosca. Riunione di ieri sera al Cremlino, i rappre.sentanti americano, britan- uatnriio dall'ondata di sdegno pn- grande hattagHa data in difesa della i/i difendere i /nrn interessi i/nirie- 

munlcazione è stata fatta sul rap- Comunque, per la cronaca tra le I" generalo Li alampa ritiene che nico e francese, avrebbe chiesto polare contro il sitarlo, i responso' deniorruzia e dilla pqre. diali e le loro più profonde aspi- 

porlo inviato dall'anibasciatore voci die circolano .si registrano le le attuali di.scu.s.sioni poti ebbero elle le Potenze accidentali abban- bili diretti e indiretti del crimine tazioni al laioro e alla paté, se non 

Chataignau. seguenti: le Potenze occidentali portate ad un iiuoiitio tia il gene- donino il loro programma sc.ssio- f la pnliiica di disiordia e di guerra H piano della reazione >iiri/iaiiip lotte dure e attanite, che 

Da notzle apprese da fonte bene „on avrebbero presentate nuove ralistiino Stallo, il Pusidente Tiu- nista di realizzazione dello stalo del g'oteriio che ha fallo del- sihieiiiio, tu uno stesso fvnie di 

informata al apprende tuttavia che domande, ma si sarebbe limitate nella Germania occidentale prima l’anticomunismo la sua ragione d'es- Il prot oratorio atteggiamento te- azione, lune le forze sane e pro- 

verbalmente a Stalin e che egli possa pientlere m consi- ^ l'.asperi, con- g,estive del Paese, fino a piegare la 

tro dei QuaUro Grandi che dovreh- “ Molotov il loro punto di vista. fe^desca”* aspetti della crisi ^ airasservìmento. Irò le masse che manifestavano la protervia dei reazionari e dei fautori 

be avvenire a Parie! nel mese di prospeUlve pCr una nuova rivi- h: Parìa; enm. Lo siiopero generale, vite è stato loro esecrazione e levavano la loro di guerra, fino a far cessare, per io- 

settembre, in occasione dell’Assem- del Consiglio dei Ministri de- menta la situazione rilevando che immediato, spontaneo eJ unanime, accusa; il rifiuto di intendere il mo- lonià e forza di popolo, la propn- 

blea Generalo delle Nazioni Unite, gu ^teri sembrano buone; i va seguita «con calma» e at- ha dimostralo la compaltexta e la nito che si levava dalle città e dalle ganda di divisione e di odio thè oggi 

La stampa occidentale. In gene- nistri degli Esteri cercherebbero di lenzione. lomlmiiiiiin delle forze demorrnii- rampagne e do inni i ceti della po- condute il governo demoi ristiano, e 

rate è concorde nel prevedere un limitare le loro discussioni al- „ mutare la direzione noliiica del 


Informata b\ apprende tuttavia che domande, ma si sarebbe limitale 
nei colloqui di aios<» *! «arebbe esporre verbalmente a Stalin e 


studiata la possibilità di un incon¬ 


tro dei Quattro Grandi che dovreh- , _„„ ... 

, _ . n - - I_ j! Le prospettive pcr una nuova nu¬ 

be avvenire a Parigi nel mese di 


a Molotov il loro punto di vista. 


settembre, in occasione dell’Assem- 


nione del Consiglio dei Ministri de- 


blea Generalo delle Nazioni Unite. Esteri sembrano buone; i Mi- 

La stampa occidentale. In gene- nistri degli Esteri cercherebbero di 
rate è concorde nel prevedere un uon limitare le loro discussioni al- 
iramiiiente incontro dei Quattro 1® questione tedesca, ma di tiat- 
Grandi. l^re tutti i problemi. 

Anche al Forelgn Office e al Di- E' stata annunziata per domani 
partimento di Stato, che hanno ri- alle 18 (ora italiana) una confe- 
cevuto analoghi rapporti dei ri- renza stampa del Segretario di 
spettivi ambasYiiatori, non ai è vo- Stato Marshall. 

luta fare alcuna dichiarazione. A Berlino la notizia dell’incontro 


AMPIA QOCUMENTAZIONE CONTRO I MESSE IN PARLAMENTO 


Al Foreìg^n Office 

neissiiiia indiscrezione 




Gravi accuse del reduce Tolioy 

ai responsabili del disastro dell’A. R.M.I.R. 


Paese. 

Questa esigenza di resistenza e di 
lotta contro la politica liliertieida e 
reazionarim di De Gasperi si pone, 
ani ora con maggiore forza e urgiti- 
za dopo lo sciopero generale, dopo 
la dimostrazione data dal governo di 
non voler ricercare le complicità di¬ 
rette e indirette delPaiteiiiato, per 
nascondere le proprie responsabilità 
politiche e morali, dopo Pai rrntnar- 
si del regime di soprusi e di vio¬ 
lenze poliziesche avutosi In queste 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a Londra certi ambienti st diano lin- 

LONDR.A. 3 — « Atmosfera di otti- r/^Ì?' JnnrJs‘tJ‘‘or/'^òn fntnrm' 

mismo sia pure prudente», si dice a . 

Londra all'mdoman, della Conferen- 1* acque del Danubio. 


Il deputato socialista chiede al governo di far cessare i falsi 
e le speculazioni sulla sorte dei prigionieri in U. R. S. S, 


:a dei tre inviati ocndentali con Sta- 
lin a Mosca, infatti malgrado la fer¬ 
rea censura decretata at Forcign Of¬ 
fice, qitalcite indiscrezione non ha 
mancata di trapelare e st fr«(fa di 
indiscrezioni che fanno sperare in 
un proseguimento fruttuoso deltc 
trattative appena iniziale. 


CARLO DE CUGIS 


Gli americani si preparano 
a lasciare Berlino ì 


^ ^ cp apre fa ttran« nife peggiori /orse 

. ■■ ' " ■' i onstrvatriri r rraziortane e a ogni 

Il compagno soclallsU Tolioy ha loro donne, depor’nte nell* case di che ebbe \er»o Mussolini un attc£- avventura pnHiira. 

s\olto Ieri alla Camera la sua Inter- piacere In Germania, vi trovarono glamento senile quale mal un al- £• mito un piano di diiisinne e di 

{ictlanza al Presidente del Consiglio centinaia di forche issate. irò generale assunse; eccolo che ha Jpi/. „ 

ed al Ministro della Difesa l>er cono- Potremmo dire molte altre cose. 1! coraggio di aprire bocca II gene- lai nratn.i e 

sccre 6e non ritenga opportuno rea- ma non lo facciamo per carità di rale Garlboldl. che 6 un soldato, og- popolari e et /auMtiazorioiie della 

dere pubbliche al più jiresto le con- patria così come TUR SS. non ha gl tace’ Mess® siiecula sul sentiinen- vita politica e sortole thè è in corso 


dizioni nelle quali 1 reparti Italiani mai credulo di doterlo fare. 

In Russia furono costretti a combat-j Voi — dice l’oratore ri\olto 


i tu delle famiglie dei caduti 


MOSCA, 3. — L’organo governa- 


poisibifi/d di sur- tivo « Izvestia » pubblica oggi in 
PHm._ wgin...,otlo ,1 lltol. vuto. 


e- tere e dn\etlero subire l’uinlllazlone 

L’ambasciatore americano a Mo- di una tremenda disfatta 


idi realizzazione in Italia, da parte 


aca Bedel Smitt che è stato rice- 

vuto dal Generalissimo .Stalin r*riJ5? 


i «ussia lurono cosireiit a comnai- voi — viive i uraiuic rnuno mn» tjpjiure ii mimsiro pacciarai ’ na j„ii_ „ j.i 

(re e dmettero subire l’uinlllazlone maggioranza — state alimentando un Mneiulto chiaramente che ancora \1 * '/ ' paaronait e art goi erno. 

I una tremenda disfatta tragico equivoco: l’equivoco che l’ag- (Uano prigionieri in Russia: ha am- • momenti essenziali di questo 

Chi parla — dice Tolioy — à un grc-^lone brigantesca contro la Rus- me-so che il loinportamento del rus- plano aitnalmente sono; 

(duce di Russia che ha tra Tauro sia appartenga al patrimonio nazio- \erso i prigionieri è stato corret- iradlmenio delPnnìià sindn- 

... ___..a»,....._ t «... .. •• iraaimrnio nell unita iinaa- 


1'.; so «Gli lascialo su quel fronte una parte del nate, debba essere esaltata! lo e i>ertlnù affeUuo^o! Ma non ser- nr.....„nn- 

Ic di Dei in non ha ricevuto ordine ‘«“«mencani stanno W Ministro malese At- suo udito • Ecco il maresciallo Messe, che fe- ve: giornali tome «Candido», glor- Perpetrato dai massimi espo- 

heus\ .il aniarJf Hre ’ P il Prlmn Ministro ^francese L’URSS ha avuto in questa RUer- Ce di tutto per restare wtlo 11 co- tiali pieni di un unoris ■IVO Ilìaca- in enti della corrente democratica eri- 

IfCUSl fit ritftUtlCfC 0 ^£0SCQ9 Ih riOtlElH HppHrSH Rlll ^lOirilfliQ tic© © il * rimo It^inisiro IrHH ©5 . tnlllfànl hi UTortl rfi ini» mencio t,©Clc&CO* cfl© fUSZl iIhIIh Rtl4* l)iw fplltt#! fi 4 Kr*lkt 5 i •' a J' a a f # a. * 

led(»ctr^^‘Vofw««rte».^ Che- Ahdré Marie. « Un-incontro del ‘S! ^llo^W quadmirtì*/ Àr prtoo**m*nU ?®suol soldati u'iorr^enalampiS^^^^ stmna- a cfronamenio dt tutta la loro 

aeiia situazione. Dooerts ha ini ece torità americane hanno già licen- nere è considerato abbastanza prò- bruciata. Quando I soldati russi restavano a morire: che viene giudi- ferendo il sentimento deg’l Italiani di crumiraggio e dt saaoiag- 

rnn'nnrin^ '°*****”f° z.ìato Ottomila impiegati americani babile — scrive la «National Zei- riconquistarono le regioni occupate calo dal militari unanimemente come la nessun altro paese del mondo gio dell'azione sociale; 


innato a Beviti un dettagliatissimo ,j_,o ottomila imoieeati 
rnnnnrfr, •r.n-ìn... z.iaio ouomiia impiegali 


rapporto sulle coiiieTsaziOHì avute 
con Stalin e poi con gli Ambascia- ^ Benino 
for» aniertcario e fraiice.se a Mosca. _____ 
Dopo avere studialo tutta la mat¬ 
tinata il rapporto, Bevin decideva di 
avere un colloquio con Morrison che 
fa le veci di Attlec, al momento tu 
vacanza, per discutere della possibili¬ 
tà dt una riunione di Gabinetto per h 
un esame coliettiio del rapporto. ■ 

Da questo rapporto apparirebbe 
che già un accordo è stato raggittn- 
to sul prossimo passo da farsi, che 
consisterebbe nella rtiinione dei quat¬ 
tro Ministri degli esteri, per esami- 
tiare tutti i problemi europei: mtan- K ^ 
to la situazione particolare di Berli- 
no sarebbe presa in esame dai Gover¬ 
natori militari. Ma probabilmente per 
due o tre giorni ancora non si aireb- I'| 

beco sviluppi di particolare rilievo. Il 

La preparazione della Conferenza _ 

naturalmente richiederebbe un cer- Is 

to tempo; ad ogni modo il semplice * 

annuncio di una prossima ritintone 
dei quattro Ministri, ha scritto a 
schiarire l'atmosfera. feri al : 


Itung» — ma almeno una riunioncldal tedeschi, non vi trovarono più lei un cattivo soldato e un politicante: *1 ^ mai imbastita una 6]>eculazlone ,’/ tentativo, contenuto nel in- 

1)10 vile. Ma badate che in aue.-.to zjj _ -_ t- ■ j- - ... 

gBB^saaeBsaa g"■ I.. .. .. —., - iiuxlo non combattete soltanto il re- piano ^nfani, di interien- 

^ . n» nr-> M orsr-ns girne sovietico come è vostra Inlen- tu da parte de! Governo per tmpnrre 

CROLLAISO AL SENATO 1 CAPÌ D ACCUSA „ DI DE GASPEHl .-à“óto«efi‘Ta^Ru^^rdi‘sia»n-wim 

-—- e di^losoa. ?a Rutsla dei 18 

— — H ili morti contro \ la Ruhsla c9one: 

H H ■ ■■ , H 1 rhe hu rombatluto accanto al no* In poHtira o^i in* 

M I M I ^ M C! ■ ■ 11 #■ •^•'•■riminati e f opposizione ad ogni 


Lo scandaloso falso sulla Broda 

confermato dalle confuse dichiarazioni di Marazza 


lUìcrtà del mondo j • t • j -t* 

I deputati democristiani a.scoltano oer salari r a^gh 

In silenzio e pallidi Jl deputato ao- penat\ che ai Ripropone e si «rem* 
cialista. fii«, m^ntr^ si numrntann i prezzi rff/ 


cialista. fii«, m^ntr^ si Ptjntrnfano i prezzi rff/ 

In chiedo al governo — conclude _ . ,i __ , . 

Tolloy - chiedo airon. Piccioni «e. pmie, della pasta, dei servizi pixtr- 


Il sottosegretario nega che la polizia abbia parlato di responsabilità dei 
lavoratori - il disegno di amnistia per i contadini presentato da Bosi 


sretario della D. t*. p vice presidente legrafoiiiri, ere. 
del Consiglio — di dire se è d’accor¬ 
do COI ministro della Difesa o con la |Jn SoIo blocCO dì forSC ■ 
vergognosa campagna svolta dal suo 

partilo nelle elezioni per far credere Questa situazione sottnlima tur- 
che prigionieri Italiani sono ancora necessità per le forze lavoca- 

Irallenuti in Russia. Chiedo al go* ... . . : , ' . . . 

verno di fare ogg Iqueilo che non ha • democratici itali,mi 

mal fallo finora: di prendere una po- di stringersi in un solo biotto per 


giornali deliberatamente ignorarono 


, slzione chiara e nella. nfRcIale eon- dilendecsi dall'ailorco nadtonale e 

Ieri al Senato la precisa denuncia speri a dichiarare testualmente; «Lo «Il Questore mi ha anche minaccia- sU e ha documentato le sue accuse questa che à la più tragica spe- - r , j- ” . l 

all’opposizione ha I*tio crollare uno sanno tutti di chi sono le armi, lo sa to, affermando che era illegale la in gran parte proprio con la storia cuijjione imbastita nel nostro paese, gnrernatiio. t fatti mimotirano che 
ei «capi d’accusa» più clamorosi u Governo, lo sa la polizia. Io sa mia presenza alla « Breda » e che se delle ormi rinvenute a.la Breda. Governo risponderà oggi. guetia esigenza appare oggi con 

iranzall dal Cancelliere contro la la Direzione della Breda ». non fossi stato senatore mi avrebbe M^A^A (cercando invBn© *lblo estrema evidenza non soltanto a 

asse operaia iuliana e I Partiti del , f'tio arrestare». Proseguendo .Maria- .sul banchi completamente spopolati ■ -i . 

mnte Popolate. VattOCCO di Mariani ni accusa il governo di fomentare del governo) Io quel discorso noa J| nrimo niiniCrO •inanti il IR npnle già rotarono per 

Nel corso dello svolgimento deil’ln. odio nvi Paenc. Può darsi benissimo l’ho sentito (ilarità a sinistra, sensa- ** I' ••••■»» »»» » ,} programma e le nvendieaziont del 

lerpellanza presentata dal senatore Mariani prosegue denunciando la che il questore di -Milano n«)n abbia rione a destra e a: centro;. j „ 1 _ «--.Iti -rcvnrvmina a fronte Democratica Popolare, ma 

«-i-ft-a. « 1*11 m 3 tio vt”» p'hdb fe? ET3cr>fwr1* oue_ fi^&siina colna. ma abbia solo obbe* li fìnalm«nf^ ir , .a. • 


fa decisione ai qneita t-onicTcn-a. 5iarianl, segretario della manovra che si nasconde dietro que. nessuna colpa, ma abbia solo ebbe- 11 Sottosegretario finalmente riesce 

boicottando le notizie .sia sulla siam- tjivoro di Milano, sulla sta offensiva scatenata proprio con- dito a degli ordini. .Anzi è assai prò- faticosamente a concludere riaffer- 

pn clic »n dic/iiorn^ioni ii/pciofi. recente « scoperta » di armi alla « Bre- irò una cittadella della classe ope- bablie che le cose stiano cosi. E mando ancora che egii non ha voluto 


anche a larghi strali di lavoratori, 

I icrccuic • »«.» ci.-- ut , —— - —_ _ _ _ _ - _ -- _ - _ _ ______ r- si'ito I ori er della demorraliii e di rilladini che fii- 

.Mlora SI preferita parlare di *^te- ^ l’imbarazzo e Tenormltà delle raia. Dietro di essa c'è la chiara vo- allora le responsabilità vanno ripor- entrare nel merito delie ! zinsf,!* « ta ìenDa’^econtYnira’» boi- fono, allora, tratti in inganno dalla 

ni blindati» per forzare Berlino ad .faggi, « .ottosegreta- lontà dei dirigenti dc.'.a società di tale più in alto bì iià sul - caso» Breda. Jf, coriYitat^^ rronataiida avversaria e ora si av- 

attre trovate del genere, frullo del- Marazza, hanno confermato TIn- operare numerosi Iiccnziamenll. M.ARIANI cosi conclude: «E tem- MARIANI rileva !c ineongruenze I Goordinamenfo dei Constali d, Ge- ^ ^ t. i ■ « * u 

l'isterismo del generale Clay e del qnallflcahlle speculazione consumata Ritenete che sia vm contributo alla do ormai di finirla con la camj^gna de, Soitocegreterio • naturalmente si. .t,o»ie Net sommarlo- « tn sitnazio- *'^*””* ** maggioranza parlm- 

Dipartimcnto di Stato dalla stampa del governo e dal go- pacificazione II comportamen*o del dell’odio! - (interruzioni Isteriche ■ dichiara insoddi.sfaito.tomando a de-l„. finan-tane s c lui bilancia de, na- menfare. truffalditutlmente rurpitm 

'Per far trionfare quel senso comu- verno stessa in quella occasione e la Questore di Milano? — chiede quind; destra, applausi pro'ungati a sinistrai, cunclare vibratamente la vergognosa i «C/i stanziamenl, oer il della democrazia rristiana, porta il 

ne auspicato a Varsavia. C stalo ne- falsità delle accu.e che II Can- Il senatore del Fronte. E cosi prose-j MARAZZA ^ordisce nella sua fa- speculazione consumata dal governo. ! Marshall» t Meccanismo bu- P-»— s^rso un nnnvn «emme loia- 

cessarto ancora il pieno fallimento vomere si è azzardato « formulate Rue: «No davvero. Co. suo compor -1 licosa e difficile risposta con un to- sono le 20. BonomI chiude U »*• rorrotico del Piano Marshall» « G/i *®j*. 

della campaana belticista detta stam- ultimo discorsa al Senato. lamento si è consentita la specula- no .scherzoso. Più tardi dirà che non data annunciando la presentazione _ um. ____ '• «##. Iitario e aiiiatonale chet tn nome Het 


cessarfo ancora il pieno /a/(imcn(o j a»a.dalo « formulare Rue: «No davvero. Co', suo compor- j licosa e difficile risposta con un to- Sono le 20. BonomI chiude U »*- rorrotico del Piano Marshall» « G/i , f. 

delta campagna belticista detta ultimo discorso al Senato. lamento si è consentita la specula- no .scherzoso. Più tardi dirà che non data annnnclando la presentazione indie, de, pre^z, ,n grosso». ^,f.. òf-Mo * d./fofOM./e che, m 

pa anglo-cmertcana. Campagna che svolgimento di diverse in- z'.one dei giornali governativi suile;e i. caso di scherzare. La materia «contlnn. In 4 a paz . 2.* colonna) 'iifd de, C d G » gruppi sociali più refrtfi e 


non ha troiaio n€%snn occogìtmento h 3 parola Mariani, il armi della c Breda ». ! delì’interpelianza — 5©condo Timba- 

nell opinione pubblica, la quale I quale comunica al Senato 1 risultati In base alle sue dichiarazioni —(razzalo Sotto.«egretarlo agli Interni a 
à dichiarata in tutte le monfere * jgjj-iupiuej,,, ja lui condotta msie- rese prima ancor* che le indagini ' cui Sceiba affida le mansioni più in- 
rontrarta ad ogni decisione destina -1 ,;,,i dirìgenti sindacali sul fossero .niziate — 1 giornali cosldetti 1 grate — riguarda solo l’autorità giit- 

ta a portare complicazioni pericolose. Breda». ’ndipendenti di Milano hanno coper. j diziaria e non 1! governo. E pertan- 

Oggi la stampa parla con sicurezza Tutti i lavoratori — co*npre.sI quelli to di fango i lavoratori di Sesto S. tg egU novi entrerà nel merito dei a 
di un nrnssimo incontro o quattro democristiani — di Sesto S. Giovanni Giovanni e 1 partiti operai. I questione. 

per Tisdlrere » problemi della pace. profondamente indignati. E’ sta- Grande impressione suscita la de-j SINTSTR.A: V; farebbe comodo 

Ma è difficile che a Washington e to un operaio del partito di De Ga- nunria di Mariani quando egli dice;|cije Jo'scandalo fosse soffocato! 

! M.ARAZZA scorda ’e promesse ed 

* j entra incautamente nel merito deTa 

ICAPl ORX7MIR1 SBIMPZRE PIU’ IS01.AT1 Ùf/r 

■ 1 ique'Io di Sceiba), eh* fa l. ben* de' 

Ud dìrì^ento d. c. della Confederlerra^ 


COERENTE COL -PIANO f ANFANI,. 


Un progetto del governo 
per lo sblocco dei fitti 


gruppi sociali pus retrivi e piu egot- 
itici, minmerim il pane, la libertà a 
la pare del popolo. 

Già durante lo sciopero generai» 
è apparso thè lo schieramento della 
forze demorratiche e progressive ha 
arquistato maggiore ampiezza e mag¬ 
giore romhattiritè, anche in rappor¬ 
to al reale schieramento politico ap¬ 
parso nelte elezioni del 18 aprile. Im 
sdegnata risposta dagli organizzati 
sindmrali alle sollecitazioni scissioni¬ 
stiche dei dirigenti demorristiatù; la 
grande ondata di protesta sollevatasi 


uu uiiiycuicu. L. uv;iiu un’agenzia ufficiosa si ha no-|logo atteggiamento del gruppo li-j"*”'^® 4^ arresti e le rappresaglie 

a • Bfl 11 is»- «caso» Breda. Tuttavia difende tizia dei primi frutti del compro- bcrale. iniziate dal governo dopo lo «ao- 

iII'IJAIaI* ■AffAlA 5lll5l I fvll l » Questore e ammette che i’app3r«e- .^les-'O che sarebbe intercorso tra Nel corso della discussione alU pero generale: il polente e generoso 

UlCllldra Ul VUI“r rillldllcl" alld d\scute‘re'"^’«se « K™PPO liberale c il governo de- Camera su Ipiano Fanfani tuttavia sUnno dr sohdaneta cor, mite le^t- 

__ Ino delta itcl^tà o w do^evaVo ser! mocrjsUano. in reUzione all’alteg- “ * T'r persecuziont poliziesche. 

• 1 i •fl’lll l'Iill ivlre a un’sztonc rivo’uzionarla (io- giainento che i liberali avTebbero *ÌJuindi a aue-to *^***^*^i***j”/ 'j" 

Il nareAB-il* .iall'IllM FMikiBM U ■aBArr# Ji VaBraEl _ riirAsfrA UM* I fiìBiil ilella ( Ctll. 1 terruzionl a sinistra). ** indicativa __quindi a _qufc.to ( rtm,f«fa nazionale per la difesa de- 


Il ptrsonalf (IfiriHH rfjpiijf l« aiMm 41 faibii - ^ riitaalr* pw i Mia l«ll. .s, i. p»,,. '' 7 '“ 

I capi del crumira.ffgio si sono per protestare contro il decreto ponisi senza che sa predente anche, sblocco dei fluì. graduale sblocco de. Htli pre.«en- personalità di ogni orientamento: la 

riuniti ieri a .Montecitorio ed han- Fanfani che incedeva tra 1 altro il segretario ocisalista Santi. | a Non Vho sentito ìs Com’è noto il .-senatore liberale lato dal gruppo liberale al Sena- ferma volontà di tutte le categorre 

no deciso d: inviare ai dirigenti pieni poten, in fatto di hc*r;Zia- Sempre stamane si riunisce il Co -1 Ij.cifero aveva nre«enialo un oro- lo ha sostanziali affinità con ouel- •!' lavoratori che ri manilesla nell» 

centrali e periferici d.c. una circo- menti, al direttore attuale dell IsU-. mitato Direttivo della Federazione SCOCCIM.ARRO. E allora perchè 0 * ,« j? f'* a present p . , ** . oditine nei rampi negli niici. di 

lare minacrta.a m cu, s. fa a tutti luto. •Braccianti per di.ccutere sul con-, ha f*tto i; Presidente del Consig lo Retto d. legge ,n questo .cetMO. lo allo studio degli uffici rompe- »t‘^e < 1 ,,^ 

Il PIÙ e-spres.«o dmeto di fare di- L’assembtaa ha re.=TJÌn:o sdegno-,-.ratto collettivo di lavoro della gran-. w; suo iTUmo discorso a! Senato? In seguito al clamoroso discorso lenti del Ministero di Grazia e res,srere a ogm mtmrco atte mro c^. 
chìarazloni unitarie e .si fa obbligo samenie gli -emendamenti- prò-.de categoria. ' critica deU’on. Corbino al plano Giustizia ». dizioni di solario e dt rii» ^ dima- 

di seguire ciecamente gh undici tra- posti dallo sICpso Fanfani; -emen-j p.j.i sera nei corridoi di Monte- fg questo*'* G-sperl on ha .- panfanl. i democristiani avevano te- Sempre a quanto informa la .«tea- *jrano che 1 reazionari e 1 fautori 
ditori nella strada delia «cKstone, damentl- per mcxlo di dire, che 1 j.jjjniti parri. Pastore SCOCCTMARRO; De Gasperi ha vo- muto che Topposizione delToa. Cor- «a agenzia, il Alinlstro di Grazia di guerra, nella realizzazione dei loro 

La decisione di inviare la circo- si riducono sostanzialmente a unaj^ Simonini. liuto accusare i lavoratori, i com’jul- bino avrebbe determinato un aoa- Giustizia on Gra.<isi e il Mini- /•»'•»»» criminali, sì snntreranna eon 


Prosegu© affcrrnHtìdo che Po»I* 


tenuto sul piano Fanfani. In base I 


lare è stata pre^a dai capi crumiri fra<e del •e>to e^licativo: e*Quanto «i!/© r^w^fenr© dtrrmntf^ e ccnrnrJ^ 


in seginto alle vivissime preoccu-- spontanea «arà QtxCsta (la di- 

nazioni sii.'^tste nesli ambienti volontaria del oersonale) ! CILDI7.I - « C^r il crtmine sla ’j 

doUWzione Cattolica e del partito •«••a frutto deììa campagna di pàio scata- I 

riemocri^tiano per il numero sem- tonto meno doForora © ngorora i raj /o dimostra 1 / (Mito | 


riemocrictiano per il numero sem- tomo uu.urM^a c dimostra 1/ fétto ; 

pre crescente* dì sindacalisti d*mo- Quelln» (cioè la epurazioneche. ,->if nai/# mat dt stmiU era anenuto fi- , 
cristiani che restano fedeli alla il Presideni© dovrebbe poter farc^ ocra maìsrado h Jroisioni 9 i caa- j 
C.GI.Ia. e al mandato ricexnito dai a sito arbitrio). * * n 

r.. * Od • • 1 i«A* * *rri//o su LO&«<rtBtore Roma»®» t 

* T? L incontro fra l capi scxsslnnisb, jr aifauenuto con, 

J 1 rarorc-en^n.e del conwaini ^ j diricenii della C.G.I.Ia. per lai tro Toghattt, ms solo alla homha lan- 
dcm<^iistiant nella ,Confed^iTa fondi, che dove\a riaja contro una procistm^e a Basetgio. \ 


OOMOriEDE 


• le sue colonne al sicario an grido di 
I incorottiamtnio 


Ciononorianie t da smentire che Pat- mento annuali e la durata del pia 
tentato contro Tosi,siti sia matarato da p^j, «blocco dei fitti. 


dcmt^t istianl nella Confed^<rra ^«1 (ondi che doveva c-aia contro nna prortismne a fissetgio. 

prov*inciale di Fresinone. Emi.io ' . , « . •— «.-«irt . Otni mierpretaiiont «/• ,»/♦ 

Salvati, nella riunione del Direttivo *''*r luoR’f* i*ri- c stato rinvia o a ttuditio è — secondo la tismpa ostica- 

Confederale tenutasi ieri ha inci- questa mattina a causa della tem- na — da ritenerti errata. 

jtato i lavoratori a mantenensi imiti poranea assenza del compagno so- m 

e a lottare uniti più di prima per cialista Santi. Santi è tornato da , 

la difesa e il rafTorzamento delle Milano solo ieri sera alle 23 e, a . RIStl-TANZE . R'»»//» cfc» (• c®"* 

—..-tf-,,i« miiainu ve., mite dsnna a morte di Mastohni pronunciala 

or^nizzazioni nndacah unitari-, quanto a didiiarava espressamen- j^gh organi del C LS.d.l. — rag- 

*« «egli ambienti dirigenti della presentante del goe>emo Italiano legil- 
fedeltà alla C.G.ll»., è stalo votato Tvrviltorm e »""» n*ì •'"?<» neir aprite dM ’M - 

ieri anche daH’assemblea del per- ^ * e ta etecuiione di tale condanna tona 

sonale dell’I.N.A il quale A sce- Bitossi^ non intendono assolutamen- mniiderate da L'(>v.ccTai 4 r« ■o««*o 
so compatto in sciopero di 24 ore te iaiasre discussioni coi espi scis* o« « enmin» dt porta a. 


sta contro una procetsinne « fissetfio. I Ritnila che persona amica de « L'Os- ^ 
Oini inlerpretaiione eslensios di tale , lernalore Romano », il gesuita padre i 
uifirio è — trconifo la stampa ostica- j Lombardi, ii M-agliò dalPatio del Cam- I 
■ — da nienerit errala. p,doglio contro i « crimini di parte » , 


una « campagna di odio ere. ece. ». 

o 

('Dir.N7F. - Risulta da nna^notirta 
drtta agenria demorrnhana A.V.I. che 
Pio hi Sa rircpnfo Federioni e .Ugrri 

o 


sono — in questi giorni — incon- ^*11*" grandi mm»t» popolari. 
trati per fissare le aliquote di au- 
mento annuali e la durata del pia- 

no per lo sblocco dei fitti. al P. C. deirU.R.S.S. 

. . ... .. In questa lotta i hevoratari » i 


L’UN 


tentato 
a solidi 
Partito 
Parlilo 
plauso 
stolto I 
intano < 
de slan 
savrifici 
guardia 
dei dem 

La D 

pure le 
il mond 
M sono < 
teste e 
,he hall 
diosilà I 
sinceriti 
tà e la 
lido fro 
mucrazii 
vittorios 
te della 
nomica 

La Di 
inoltre 


mosso ri 


Ilio con 


suo gran 
cui rulli 
contro j 
guerra i 
lutti col 
diriaere 
pace, e 
lolla co 
tù, della 
tiro e oc 
In qu 
tentalo I 
la utuaz 
pero gei 
vernativi 
di maggi 
responso 
lavo, alni 
to, dei I 
militante 
gnu ali e 
Per ai 
far front 
cessario, 
mento o 
Partito: i 
gazione 
iscritto; 
ideologie 
ronoscen 
Partito: i 
livn dell 
la vigilai 
sioni con 
ti del ne 
Il raff 
mrnterà 
delle loti 
tempo st 
ranno al 
tezza ed 


coscienza 


ogni coni 
Nel eoi 
gioranza 
e» fi ori 
torno all 
partito il 
lavoratrU 
in un UT 
latta (Uff 
liane, in i 
le masse 
demricrah 
la sovran 
contro le 
della reai 
Ponenti 
sta itrad 


tpgnamen 


compagne 
tiro Pari 
dato e c 
rozione d 
munisti I 
ttolta inv 
to, i più 
rapidamei 
di maesir 
prova all 
violento 
nostro Pa 


- (Conti 
sto modi 
si avvia 
Governo 
più fazi 
I lavora 
d'altro f 
ed il ca 
consegue 
' Ma ogi 
un’altra 
fatto e < 
cheggiatt 
tentato 1 
pedire a 
parte di 
co»i peri 
ste conse 
ed in pr 
tori? Noi 
gno. Ed 1 
che riser 


.razioni ( 


tutto UD 
reazione 
lari? Nci 
si tutto 
fosse acf 
ticomuni 
so che g 
gito ci li 
tragica < 
tà: che I 
oggi divi 
fica anti 
maggior 
ni' da q 
avessero 
chcggiati 
dcre in c 
de servii 


e avveni 


V a 9 M in qHrRim tngfm i nrrfvrarfprf r i 

La moneta sostituita demarrmud italiani non sona taN: 

nel pro ssimo n udinno 

__ tiri di tatti i paesi, come è apparso 


, - NtiovH cHrtA moneta sArà mes&H • j a- ' ' 

TtLEGR \M\f.% UI SFORZA - \olitit tu circolazione in autunno. In *oaU- moma ^ran#fa>o e ceaiwaeeiife 

mìl* mtt !wam*akam m r*J» ■ fei nt.m.1 ■ *& S S •• a. ao^ìt^ ^ommamM^aiRM^mahfm Ja 


ptajta V/ia/m/or/o contro Faimiro To- j Stati UmD» Stronào il MtnUIrn dagl, S.OOÒ e 10000 saranno posti In circo- nermie, 

ghsin, ano degli animai»,! dell» 4i«- , Fsteri il 9-0 ingitio dall» sgaadra ila- i’aztone nuove monetq metalliche in f_ nirezitme drì PCI riterssre 

tarrtzinne pariigiana. hmna al . team » americana cntlilaireh. pezfe di acmonltal da lire 1, 3. 5 e __ . ^ } jJ * 

Ri,ulta che il fngUn della Cnri» At- he una per,colora mannara del rnmn- 110 I biglietti da 1. 3. 8 e 10 Ut* f"fft * f*verarnf» * tutti t eemoiTB- 

avescQPìla di famgia ha laneiala dal- i nistt per sabetara il piano Marshall, verranno ritirati dalia circolaalons. Ifirì italiani che in aceasuina meìfat- 
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al Congresso di Belgrado 


di Concetto Marchesi 


Nelle sue comunic&zioni del i. eiu-l 
Rno l’on. De Gaspen't « per solleva-j 
re — come disse — le nostre spe- 
. ranze sulle ali, dello spirito >, volle 
fire un Renerico cenno della scuola 
che « pure in mezzo alle strettezze 
del bilancio non è stata trtscurata 
c non sarà trascurata >■ Della cura 
del ' Roverno De Gasperi verso la 
scuola non avremo il torto di dubi¬ 
tare. Da sempre la Chiesa romana 
ha rivolto il suo vÌRÌle e operoso pen¬ 
siero alla educazione RÌovanile; e la 
Democrazia Cristiana, insieme con i 
Comitati civici c l'Azione cattolic.i, 
non è venuta meno a tale impeRno. 
Se questo sia un bene o un male vor¬ 
remmo lasciarlo dire non tanto ai 
repubblicani e ai riformisti parteci¬ 
pi del governo, quanto ai liberali ai 
quali spettava il vanto di avere so¬ 
stenuto negli anni lontani memo¬ 
rande battaglie contro l’ingerenza ec¬ 
clesiastica nella scuola e nello Sta¬ 
to. Ma ormai il vecchio partito li¬ 
berale, coi suoi residui manipoli, ha 
preso la posizione più rigidamente 
antisocialista e — salvo malinconiche 
eccezioni — costituisce sotto la vec¬ 
chia insegna una spregiudicata avan¬ 
guardia del neofascismo. 

Nelle sue dichiarazioni, l’on. De 
Gasperi prometteva pure « rigoroso 
rispetto della libertà della scuola >. 
Non sappiamo che cosa dicano o na¬ 
scondano queste parole. Nel Pro¬ 
gramma della Democrazia cristiana 
dell’aprile 1946 si afferma che nel 
campo della scuola lo Stato ha una 
< funzione ausiliaria > e che < liber¬ 
tà della scuola significa lotta per lo 
insegnamento religioso da impartirsi 
in tutte le scuole e lotta per il rico¬ 
noscimento dei diritti della scuola pri¬ 
vata contro i monopoli che invilisco¬ 
no la cultura ». Qui, in queste paro¬ 
le, che tra le acclamazioni dei con¬ 
venuti pronunziava allora l’on. Go- 
nella, à il pensiero costante e auten¬ 
tico della Chiesa romana. Nel recen¬ 
te dibattito parlamentare abbiamo 
notato la -improprietà del termine 
monopolio. Sarebbe monopolio se tut¬ 
te le scuole fossero in mano dello 
Stato, se lo Stato assumesse da solo 
la funzione scolastica, così come a- 
> vrebbero voluto un tempo liberali e 
,radicài{ e socialisti. ‘ 

L’esame di Stato fu per la prima 
..volta proposto dal ministro Benedet- 
* to Croce in un progetto di legge poi 
ritirato per l’opposizione di quanti 
vedevano in esso una interessata ri¬ 
chiesta dei Partito popolare; e nel 
Senato Girolamo Vitelli, maestro e 
filologo dì alta rinomanza, nella se¬ 
duta del IO marzo 1911 poteva di¬ 
chiarare che « per conto suo consi¬ 
derava dannoso e insidioso ogni prov¬ 
vedimento legislativo desiderato o be¬ 
ne accolto dai Partito popolare *. A 
vevano tutti ragione. Aveva ragione 
il ministro Croce, nel presentare quel 
progetto come strumento di salvez¬ 
za della scuola italiana che dopo la 
prima grande guerra si avviava già 
ai disfacimento; avevano ragione gli 
altri nel vedere in esso uno degli a- 
sDctti della guerra secolare mossa-d.t 1 - 
l.i Chiesa allo Stato. NcU’Assemblea 
Costituente comunisti e socialisti chie¬ 
demmo concordi che l’istituto dcH’c- 
s.tme statale fosse rigorosamente con¬ 
fermato ed esteso. I democristiani as¬ 
sentirono, ma a denti strettì. E cc 
ne rendiamo conto. Allora, come og¬ 
gi, la tendenza della Chiesa romana 
era quella dì disarmare lo Stato. Il 
Partito popolare reclamò l'esame sta¬ 
tale per togliere alla scuola pubbli 
ca un privilegio di massimo peso e 
di grave danno alla scuola confes¬ 
sionale. Ma dopo che, mediante la 
parificazione, una rete di scuole con- 
' fessionali ha avvolto tutta l'Italia: 
quando, mediante la parità, sotto il 
governo clericale di De Gasperi si 
potranno assegnare alla scuola parifi 
cita tutti i diritti della scuola oub 
bìica, appare più comodo e proficuo 
restituire alla scuola pubblica, ed e 
stendere a quella parificata il vecchio 
diritto di conferimento dei titoli di 
studio. 

Ripetiamo: allora, come oggi, la 
tendenza della Chiesa era quella di 
disarmare lo Stato. 

Lo Stato dovrebbe difendere le au¬ 
tonomie regionali, come dovrebbe 
provvedere di tutte le libertà e sov¬ 
venzioni le scuole confessionali. In 
Italia l’invasione delle scuole confes¬ 
sionali h cominciata da un pezzo, fan 
dii tempi de! fascismo, grande ami 
co e favoreggiatone dei Padri genui 
li. che primi nella Chiesa del Gesù 
levavano il grido di esultanza all’as*- 
s ento di Mussolini, messo della Prov¬ 
videnza. Oggi continua serrata la 
bittaglia. Nel campo scolastico, è det¬ 
to nel Programma della Democrazia! 
cristiana. Io Stato ha una funzione 
ausiliaria; Pio XI era stato più espli¬ 
cito. Nella lettera del 7 giugno 1919 
al cardinale Gasparri segretario di 
Stato proclamava che * per logica 
co e fevoreggiatore dei Padri gesui- 
ranensì, il pieno e perfetto mandato 
cslucaiìvo non spetta allo Stato, ma 
alla Chiesa, la cui educazione ha pre- 
pararo la chriltà moderna io quanto 
essa ha di meglio e di più elevato >J 

Cosa c'è da osservare dì fronte a 
così snisuraia vanteria? Nulla. C’è| 
•o 1 tanto da aspenare, e da operare 
perché l'attesa sia meno grave c, pos- 
sibìlMMi; meno lunga. 


Il Congresso del P, C. di Jugoslavia è stato preparalo m con¬ 
dotto con i metodi della rappresaglia e delVintimidazione 


Pubblichiamo U resoconto 


sul Congresso del Partito Co¬ 
munista di Jugoslavia dell'in¬ 
viato speciale della « Pravda », 


Borgenho^ 

Il Congresso del Partito Comu¬ 
nista di Jugoslavia è stato pre¬ 
parato e si è .svolto in una vera 
e propria atmosfera di terrorismo 
dei dirigenti del Partilo nei con¬ 
fronti di tutti quei compagni che 
sembrava volessero esprimere sia 
pure un minimo cenno dj disap¬ 
provazione per la linea politica 
Tito-Rankovich. Dinante i prcpa, 
rativi del Congresso, numerosi 
membri del P.C. sono stati sotto¬ 
posti a dure misure di rappre- 
.saglia per aver protestato contro 
la linea politica antisuvictica c 
untisucialista seguita-dagli attuali 
dirigenti. 

Si è saputo poi di casi in cui, 
taluni delegati già precedente- 
mente eletti al Congresso, ma che 
non si erano dichiarati disposti a 
votare ciecamente per la piatta¬ 
forma nazionalista e antisovietica 
propo.sta dai dirigenti del Parti¬ 
to, sono stati immediatamente 
scartati da ogni attività e arre¬ 
stati. 

Gli arresti sono stati partico¬ 
larmente numerosi nella zona ju¬ 
goslava della Macedonia c in Ser¬ 
bia. Praticamente tutti coloro che 
oggi osano assumere la difesa dei 
principi rivoluzionari mar.xisti- 
leninìsti contro li nazionalismo 
dei dirigenti diventano oggetto di 
rappresaglia da parte dei gianniz¬ 
zeri di Fankonvich; e questo può 
accadere poiché il Partito è staio 
posto sotto il controllo di un uo¬ 
mo che, cumulando le funzioni di 
Ministro della Sicurezza di Stato 
e di se.gretario organizzativo del 
C.C. sfrutta largamente ì me-zzl 
polizieschi per le questioni inter¬ 
ne del Partito. 


partigiani ». In queste condizioni 


hanno avuto il significato di una 
beffa vera e propria le proteste 
compunte che. dall'alto della tri¬ 
buna del Congresso, i dirigenti del 
P.C. hanno espresso sulla loro fe¬ 
deltà al marxi.smo, alla libertà e 
alla democrazia interna di Parti¬ 
to. Lo stesso Rankovich, per or¬ 
dine del quale molti del comuni¬ 
sti jugoslavi sono stali sottoposti 
a dure ijersecuzloni, facendo la 
sua relazione al Congresso sulle 
quostinni organizzative, ha giura¬ 
to ipocritamente di es.serc fedele 
ai principi mar.xisti. Il fatto è che 
oggi i dirigenti del P.C. iugoslavo 
non pensano più di notor tenere 
in mano i) Partito senza ricorrere 
a crudeli misure terroristiche, 
perseguitando, arrestando e nii- 
nacciando gli oppositori, fedeli al 


marxismo-leninl.smo; 1 vari Ran¬ 


kovich tentano di rimanere alla 
direzione del Partito imponendo 
la loro linea nazionalista e anti¬ 
popolare. 


Il metodo di Doriot 


Questo sistema di terrore e di 
rappresaglia mostra chiaramente 
che i dirigenti del P.C. jugoslavo 
si sono messi sulla via dei metodi 
fascisti. Doriot c Mus.solini tenta¬ 
rono anch’essi di agire nello stes¬ 
so modo contro i comunisti fran¬ 
cesi e italiani. Ed ossi piombaro¬ 
no rapidamente nel fascismo. 

Questi sono gli insegnamenti 
molto istruttivi della storia. I bu¬ 
rocrati che dirigono oggi il P.C. 
jugoslavo hanno ormai raggiunto 
restremo limite. 
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La grande tradizione 


del teatro napoletano 


L'attrice inglese Jean Sinimona 


LA BREVE STORIA DI UN GRANDE BLUFF 


I sessanta giorni 


della “crisi di Berlino 


Troppe e artiglieria 


Il Congresso si è svolto in uno 
stabile circondato da truppe, con 
artiglieria contraerea e con aero¬ 
plani pronti a intervenire. Si è 
in diritto di domandarsi contro 
chi era diretto tutto questo appa¬ 
rato militare e poliziesco, dal mo¬ 
mento che i vari Tito e Rankovich 
assicurano ancora oggi che le 
masse del Partito seguono concor¬ 
di i propri dirigenti. La verità è 
che gli attuali dirigenti del Par¬ 
tito non sperano di convincere ia 
gente con la forza dei loro argo¬ 
menti e con i loro discorsi ma 
contano piuttosto sulla forza delle 
armi e sulle misure di polizia. 
Questo è quanto Tito e Rankovich 
chiamano la « democrazia interna 
del Partito ». I metodi terroristici 
a cui durante il Congre.sso hanno 
largamente ricorso i dirigenti ju¬ 
goslavi miravano a uno scopo ben 
definito: intimidire le masse del 
Partito e costringere i delegati al 
Congresso a votare ciecamente 
tutte le proposte dettate loro dai 
dirigenti del Partito, trasformatisi 
in dittatori veri e propri. Nel pri¬ 
mo rapporto di Tito al Congresso 
è uscita poi fuori una minaccia 
non velata contro i comunisti fe¬ 
deli ai principi dcirinternazionali- 
smo e della dottrina mar.xista- 
ieninista: « Noi .saremo iinptaca- 
bift contro tutte le deviazioni dal¬ 
la linea del nostro Partilo » ha di¬ 
chiarato il relatore. 

E’ stato dunque in quc.sta. at- 




La Conferenza di Londra - Il "ponte aereo,, vorrebbe 
sostenere il blocco occidentale - La crisi francese 


lina semplice cronologia degli av¬ 
venimenti di questi ultimi due mesi 
é sufficiente a dimostrare quanto ar- 
lifictoso ci sia nella « crisi di Bcrli- 
no* montata dagli anigto-amcricani 
con l’unico scapo di mascherare le 
vi'>lazioni continue da essi compiute 
agli accordi di Potsdam su^to Gcr- 
nionin. Con altrettanta evidenza que¬ 
sto esame cronologico mostra il vi¬ 
colo cieco in cui le potenze occiden¬ 
tali si sono cacciate con lo loro po¬ 
litica di scissione e di allarmismo 
belticista, vicolo cieco dot quote esse 
non poissono uscire altrimenti che 
riturnondu aito politico di accordo 
dei Quattro Grandi, 

Ecco come si sono svolti qK avve¬ 
nimenti. 

7 GIUGNO: Stati UnitL-lnshiUer- 
rrt, Francia. Belgio, Olanda e Luxem- 
burgo concludono la Con/ercnia di 
Londra netta quale si sancisce lo 
scissione detta Germanio e la crco- 
ìionc dello Stato della Germania oc¬ 
cidentale. < Wall Street e Krupp si 
sono stretti la ninno»; con questo 
stognu viene degnila in Germania la 
decisione di Londra. Gli accordi mi¬ 
rano direttamente alla ricostruzione 
dell'arscruilc militare deVn HuUt a 
vantaggio del bellicismo statunitense. 

9 GIUGNO: In Francia si inanifc' 
.stano gravi prcoccupaiioni per le de¬ 
cisioni di Landra avallate da Bi- 
dault. La Commissione per gli af¬ 
fari esteri detta Camera approva gli 
accordi con 21 voti javarevOi’i. 20 
contrari e 2 astensioni. 


La riforma monetaria 


15 GIUGNO; Le Izvcstia scrivono o 
pr-oposito degli accordi di Londra: 
€ Le deliberazioni prese in violazio¬ 
ne di Yalta « Potsdam ed in contra¬ 
sto con la volontà dei popoli non 
possano avere c non avranno mai 


mosfera di minacce e di manovre 

intimidatrici che si C s\olto tutto delia conferenza di Londra, caso 
il Congresso. E’ quindi a ragion ! tipico di avventura politica, è destì- 
veduta che gli operai jugoslavi ! nato a .sicuro fetttmento* 
dopo aver osservato Tandamento i® GIUGNO; L'URSs respìnge gli 
del Congresso ed essendo stali te-! 


stimoni degli arresti in massa ope 
rati tra i comunisti dicono oggi 
profondamene rattristati: « Ades- 
so non vedremo più in prigione 


17 GIUGNO; L’Assemblea francese, 
dopo un laboriosi dibattito, approva 
gli accordi di Londra Con 8 voti di 
maggioranza e con un od.g. che for¬ 
mula gravi riserve agli accordi stessi. 


I fascisti che hanno coflaboratoj 20 giugno: Riforma monetaria 
con i nazisti, ma i comi/llisft e i nella Germania Occidentale. Malgra¬ 


do le riserve francesi, gli americani t Francoforte viene stabilito lo Stata 
impongono la riforma clic, oltre ad to delia Germania Occidentale, ma 
accentuare il caos economico nella li ministri tedeschi oppongono forti 
Germania Occidentale, sancisce la di-i resistenze, 
visione tu due del Paese, l prezzi | 

aumentano vertiginosamente nelle 20*1 Le note Occidentali 

nc occidentali. Sokotovski, in unni „ , __ .... 

lettera n Clag e a Kobertson, dichia-j 6 LUGLIO; Gli occidentali inviano 
ra di non poter riconoscere la ie- c ìlfosca tre note separate nelle qua- 
galità dei prowcnfmento clic mira avvertono importanti sftima- 

att'annullamcuto degli accordi per il j *are nel tono e nella sostanza. Le 
governo quadripartito della Ger- 1 prOclainatyt tl diritto degli Al- 


nianta. 


leali alla amministrazione di Berlino 
^ , ... , appel laudasi aoli accordi che essi 

^ Comando sovietico j ;,o„no sistematicamente via 


di Berlino attua mLsure protettive e 
restrizioni sul traffico per evitare che 
la moneta svalutata occidentale pc. 
iietri nelle zone orientali. Riforma 
monetaria nella Germania Orientate 


^ Conferenza di Varsavia 


lato 

8 LUGLIO: A Coblcnza i .Ministri 
degli Stati tedeschi accidentati re¬ 
spingono le proposte americane per 
•jun governo separalo 

15 LUGLIO; L’Unione Sovietica ri- 


24 GIUGNO: Conferenza di Versa- occiacntati a|- 

via degli alto Ministri degli Esteri a trattare 

dell’Europa orientale in cui si prò- la questione tedesca e non 

pone un accordo delle quattro gran-'V^'° synazione di Berlino che 

di potenze per un governo unitario if, « 0^*0 varticotare del oro¬ 
dei/a Germania, per la smilitarizza-j 

zione, il controllo della Rubr, il trai-' 19 LUGLIO; Alta Confcrcnsa del 
tato di pace c d ritiro delle truppe i Blocco occidentale dcU'.-ÌJa i satelliti 
di occupazione. Idi IVdlI Street nascondono il lo- 

25 GIUGNO; In Francia le propo-!^^ panico per le ^tastrof,che con- 
•stc di Varsavia vengono accolte (o-i*t^fiacnze dcla politica dt Washing- 
vorcvolmcntc. anche se oli ambienti !«n Germania II « nome ^eo. 
ufficiati mantengono il silenzio. 


non resiste e si manifesta sempre 
r-tt,.-,.,.-. • ■ . ,inn come una pericolosa manovra 

26 GIUGNO: Gli Stati Uniti con-I fjrop.iaandistica Bldautt propone la 
vocano a Francoforte una conferen-1 convocazioit'' ili una Conferenza dei 
za degli Stati satellini per affrettare Quattro Grandi accettando in sostan- 
la scissione della Germania e per eser-'-a jp proposte di Varsaino. Nello 
citare una pressione sulla Francia e taj.^te.vso giorno ii governo francese fi 


Inghiltenrra che dopo le proposte di 
Varsavia mar.ifcstatio i primi segni 
di incertezza. Al Foretgn Office si 
dichiara che nello schieramento oc¬ 
cidentale si è determinata una pro¬ 
fonda frattura derivante dall'atteg¬ 
giamento della Francia clic non in¬ 
tende marciare coerentemente secon¬ 
do le direttive di Washington. For- 
tezze volanti ed aerei < riforniscono 
Berlino ». 

29 GIUGNO: «/ francesi non sono 
disposti a far la guerra per Berli¬ 
no » — dichiara Pierre Col all'As- 
semlAca Nazionale intanto gli ame¬ 
ricani continuano il carosello aereo 
per « rifornire Berlino bloccala dai 
sovietici » ma in realtà per determi¬ 
nare un'atmosfera bellicista. Clag af¬ 
ferma che solo con la guerra sa ne 
andrà da Berlina 

1 LUGLIO: Nella Conferenza di 


OT.T »SVAOHT K.STIVf DKTs MTNTSTrfO .SCKT.BA 


Preti e agenti mobilitati 

nella caccia contro gli «slips** 


1 solerti educatori della “Pio XII», - Ronda estiva della P.S. 
1100 lire di multa per uno “slip,, • Controffensiva dei bagnanti 


FORMI.V. acasto — /i qurtiM ciflil 
fhe ha aatnra Varra di un rantirrm 
tmnhihtalo in frrlla. finriicr una r«* • 
Ionia prr bambini "Pio Xll" tenuta da 
preti e da fionani delF.titone CailoUra 
che stanno sulla spiaifia rnmplelamrnir ' 
cestiti. I bambini tngaadrjli, con prsh’ 
daoanti a preti di dietro, arrmano at 
mare nerrn le 9. I n prete fa un fischio 
e tulli cortooo sc.tto un riraro, dn- 
fischi e lutti si preparano con le mani 
giunte, tre fischi e cnmiocia ;l secondo 
"Hosario" delia giornata. Con un» ca¬ 
denza monotona 1 bambini recitano le 
preghiere che sono una cosa ben fis¬ 
sata nei loro 'ercelli. come 1 tre fische ■ 
che ne annunciano Cinizio 

Poi un altro fischio r la preghiera 
finisce, due fischi e con la stessa m»c- . 
canicità scoppiettano piccole urla gioio¬ 
se Jte fischi e i bambini corrono oerso 
il m»rr. diligenlemenle gunlati dai bra- 
Pi giocani di .Izione Cattolica mentre 
i preti, con il breviario Ira le mani. ; 
sorvegliano dalpombra del rifugio. Poi', 
nn altro fischio e tutti escono dalfac j 
qn». due fl>rht r le grida Riei»» ; 

se. Ire fischi e verso il c^glo selgono'^ 
le parole di un'altra preghiera, pur essa j 
ben fissa nel cervello dei piccoli » auliSs ' 
di Cristo ». ) 


.Sfacciati al moretto ehr s^ara la 
strada dalla spiaggia, coppie a uomini^ 
ogni cinquecento o mille meirt, ten -1 
gono d'occhio con aria leggermente sva-\ 
mia gli uomini e le donne che panno', 
verso il mare. Commi pestili di grigio, , 
parlano siciliano o pugliese, e sulPan- 
ca destra, sotto la giacca lisa, nascon¬ 
dono un piccolo gonfiore che li fa zico-. 
nnscere: poliziotti a caccia dt "slip", 
•lini tahto scavalcarlo il mnrrtfo. fanno' 
il classico cenno con Vindice perso un 
bagnante, si avvicinano: € Lei ronlrar- 
«K-nr «Ila Ir^Re «ni hiioB co»iDinc. le- 
-lo DOiro di roltiia Urbana namero 
laV ». fanno piuttosto decisi. » Che *i- 
;n'fica? ». fa Fincauto "slippisla". » Sì-i 
inrfica che Ics t m coolraricnr-onc. 
CoinoCTc, nome e raillcccoto lire ». I 


Slippisti incauti 


Soia e Bibbia 


DalFombra del riparo i preti della 
"Colonia Pio Xll" interrompono per' 
un momento la preghiera e guardano : 
con aria compiaciuta. F. quando rinran- 
to "slippisla" ripassa loro davanti af¬ 
fililo per la mala aoventura e borbot-l 
landò maledizioni alFindiriizo dt no-, 
mini non molto Inittanì dal toro colore, 
abbassano gli occhi sul breviario • ri- ’ 
prendono più intensamente la preghiera.! 

Ci «tanno certi maligni che giurano 
che le cose vanno cosi: dirigendmi al 


si al refrigerio del mare la raggiun¬ 
gono e gli fanno il servizielto grazioso 
delle millecenlo lire. 

Forse non è vera la storiella della 
strizzatina cTocchio dei preti. Forse è 
invenimne di sfueste tempo amaro a 
Sceiba ed agli altri tutori della « me- 
ralilà da spiaggia ». Certo i, 'però, che 
quando i fanciulli inquadrali, con pre¬ 
li davanti t preli di dietro, abbando¬ 
nano il mare salmodiando, lenti l'Ia- 
camminano verso la città le coppie dt 
uomini vestili di grigio e la spiaggia 
tèrna ad estere riconquistata dagli 
* sJtppisIi > che si abbandonano alle 
t oscenità » più audaci, senza timore 
alcuno di multe o. quel che è peggio 
ma che i nella legge, d"essere deferiti 
alFautorità giudiziaria. 

Certo à anche che da qualche gior¬ 
no noe ti vede più Fombra Sun ba¬ 
gnante giovane, attorno alla « Colonia 
Pia T/i ». nelle ore in cui ci stanno i 
preti; girano solo vecchie signore gras¬ 
se cor. I costumi delle nonna- 


_ , . ■ luogo delFapposlamento I poliziotti pas¬ 
casi se ne vola la mailinata e la j,t>anU alla s Colonia Pio XII sA 

gioia rontennfa dei gmochi sulla spiai -, , rererendo » - dicono 


I 


«noi f mm d i ' u di «Vie Nuovo in 
corso di trtampq). 


già. della piccole caselle coslruile con ; 
la sabbia, dei fossi, dei gmnti, delle pic¬ 
cole strade A volle invece che mezza j 
ora di mare 1 preti preferiscono som- ! 
ministrare ai ragazzini una pagina del- ' 
la "Bibbia": ed allora, dalle case co- 
slmile sulla spiaggia, s'ode la lettura 
di una pagina sacra che i bambini 
ascoltano in silenzio auoluto, terro- 
rixiali dal timore dei /lachi» che >i- 
gnifica che anc di ezzi i stalo scoperto 
a giuocare con la sabbia invece di 
peestare aiienzioue alle oicanda dot 
Mcehio Moei. 


con Paria di bravi parrocchiani che 
vanno al mare secondo le più rigide 
regole della morale del tempo. Il re- ^ 
orrendo II riconosce, si slacca nn mo. 
mento dalla cara dello anima dei j 
bombini e strizza leggermente Foerhio 
In direzione tTun giovane al/an/afol 
sulla sabbia, tutto concentralo a rico -, 
vero i tagii dot salo. Xulla di più: ij 
potizinlii vanno ad appostarsi dietro |tj 
muretto e appena il bagnante di < ti-i 
bari costami » at maona per aooieimar -1 


Metodologia 

Oppure, se la storiella è vera, deve 
essere una prerogativa di Formia. So¬ 
gli altri posti dove i tutori della « mo¬ 
ralità da spiaggia > fanno applicare ia 
legge non ci sono preti pronti alla 
strizzatina tF occhio. Fuol dire che e'à 
un metodo dt applicazione < dalFalln » 
ed un metodo di applicazione < dal 
basto > « che I preti conlribultcono 
dove e come possono alla campagna 
per il < ritorno alla moralità ». Vr- 
glio così: se no sarebbero terribile 
scoprire che il figlio delFen. Igino 
Giordani à Incappalo nella legge su 
segnalazione del confetsara ài tao 
padre. 

KAEIO 8TOBZI 


costretto a dare le sue dimissioni, i 
socialisti hanno dctcrmln.uto la crisi 
per svincolare le proprie respon.'sabi- 
lità sul'a questione tedesca di tronte 
all'opinione pubblica /roncraa. 


Rifornimenti sovietici 


20 LUGLIO: L'Unione Sovietica an¬ 
nuncia che rifornirà Berlino con IVO 
m'ta tonnellate di grano. In ’liighit- 
tcrra si ammette che it passo sovie¬ 
tici toglie ogni valore propagandi¬ 
stico al .1 ponte aereo» e a'ia politica 
aVurmisUca degli Stati Uniti. Walter 
Lippmann criticando la politica ame- 
ri-cana scrive: « Una politica verso 
la Germania che i tedcsc'ni non ac¬ 
cettano. che i francesi non accetta¬ 
no che i polacchi non accettano, che 
i cccoslovaccM non nccattaan. che t 
Tlissi non accettano, non può essere 
certo un capolavoro ». Lippii.or.n con¬ 
clude dicendo che sarebbe orso’uta- 
mev.te pazzesco e criminale precipi¬ 
tare una guerra per causa di una po¬ 
litica verso la Germania che nessuno 
condivide in nessuna parte d'Europa. 
Marshall. Bevin e Truman fanno di¬ 
chiarazioni « conctlfanff », Cln.w. co- 
mandante americano in Germania, é 
richiamato d'urgenza a W^ashington 

23 LUGLIO; A Washington il ge¬ 
nerale Clag viene fortemente criti¬ 
calo per l’erronea e pericolosa impo¬ 
stazione detta lua politica in Germa¬ 
nia. Il Dipartimento di Stato, accor¬ 
tosi degli errori commessi, non vuol 
condividere le responsabilità as-runte- 
si dagli ambienti militari, in una 
conferenza stampa Clag annuncia, tra 
la mcr.ivìqìla dei giornalisti, che «e- 
sirìc una ragionevole base per rag¬ 
giungere un Compromesso». 

24 LUGLIO: A Londra si discute la 
preparazione di una nuovo nota al¬ 
l'Unione Sovietica netto quale non sa¬ 
rà posto alcun ultimatum 

30 LUGLIO: I tre ambasciatori oc¬ 
cidentali a Mosca chiedono di esser 
ricevuti da .Molotov, ma .Molotov é 
in ferie. 

31 LUGLIO: Gli ambasciatori occl- 
cidentali, ricevuti da Molotov, chie- 
dom di avere un colloquio con Sta¬ 
lin. A Berlino il quotidiano con li¬ 
cenza americana « Soziai DemOkrat » 
smre: « Il collasso economico delle 
zone occidentali c imminente». 

2 AGOSTO; I tre ambasciatosi oc¬ 
cidentali vengono ricettiti dal gene¬ 
ralissimo Stalin Secondo le agenzie 
americane e nessun ultimatum sarebbe 
rtqlo posto ». Notirie da Berlino an¬ 
nunciano che il generae Clag « pren¬ 
derebbe un lungo periodo di riposo ». 


11 primo teatro stabile di Carlo Predi, nella secondamela del 
*500 - 11 “Fiorentini., c il **S, Carlino., - Cammarano, e Scarpetla 


N.\POLl, luRlio. 

< lo zona contro II Teatro ttabile! » — 
«allò a dite una «olla Kttorr l’clrotini. 
in un (ruppo di amici. * t tapete per- 
cltèf Perchè il pubblico quaiuin la che 
c’è un teatro stabile ilice: Beh, che ci 
vado a fare subito? perchè mi affretto a 
comperare il biglietto? tanto, il teatro è 
stabile, stà là. nessuno lo smuove! t' riin 
questo ragiunamento, at Teatro Slabil» 
non ci va mai iiessunol » 

Qiicia celebre battuta del zranili'-.iiiii) 
teatrante italiano aveva ini «ajiurr ilij 
attualità puleiuiva: era, cioè, coutro ij 
liarrucconi «lei Convegno Volta per ili 
Teatro, che si indisse a Homa nel l‘»'Vi.| 
contro quei parrucconi ebe proelaiiiavnno. 
la necessità di un I cairn .Stabile Na- 
lionate, dove avrebbero dovuto aver stile 
magna ed ufficiale gli sjiellacoli del tem¬ 
po cosi detto fascista. 

Kieordatc che cosa intendeva il fa»ci- 
smo per Tealto? L'n leatto che. in virtù 
di un astrailo na/iooalismn eiilliirali.stico. 
jier lo meno nelle premesse troriehe, in¬ 
tendeva banilire dalla scena italiana ogni 
forra popolare di linguaggio draniinatico. 
nato dalla terra, dalle varie c dissimili 
terre italiane: quel linguaggio che i san 
Ioni, bullaudolo come di.licitale, volevano 
condannare e distruggere. 

Ila il grandissimo Kitore. lui per il 
primo, credeva nella neiessitn e nella 
lun/ìone ilei 'J'eatro Stabile, del suo Ii*a- 
Iro Stabile romanesco, lanff vero che 
le stagioni di Petrolini «i arolgevano, ver 
la maggior parte dell'anno, nei teatri 
nella Capitala. 

Questa realtà non era isolata, ma aveva 
riscontro in realtà simili, in fallo di 
teatro così detto dialeliale. per ciò eh» 
riguardava le altre città d'Italia e gli 
esponenti scenici di esse. 

A Napoli, in quegli anni, funrionavano 
eselusivamenic teatri stallili, eeniri di 
prodiieìone di attori, di amori, di .spel- 
taroli: fra questi, i maggiori erano il 
"Teatro Nuovo" con la ‘‘Molinati" ed 
il € Irairn Sannazaro » con la rompa- 
gnia dei Dt Filippo. A quel tempo, que¬ 
ste due scuole di teatro si farevano, ronic 
si suol dite, le ossa, prima di aiilocsvot- 
tarsi, prima ili invadere, ronie poi hanno 
(atto, il mercato narionale. 


Ito italiano/ Dun solo, ma è stato «cui- 
pre il più applaudito, il più rsjiuridbilc 
aiiilir aH’c'lcriii' 

l’erchi- ha «mio sempre modo di na¬ 
scere, crescere e prosperare, in tulli i 
tempi, siitiu liittr le iloiiiinaciiini poli- 
licbc. in un picci-u, iierfeitu bindno 
lirgaiiiz/.itivii; qticllu della stdliililà. (K 
giova rirordarr che il primo teatro sta¬ 
bile — edificio e compagnia — ebbe ori¬ 
gine nella seconila inclà del ''Oli-, la 
f Sian/a della Commedia Irccliia > di 
Corto I redi, al sccido 1.litio l'eilclc!). 


Una tcvancle tradizione 


AxrrtmiK» evitisi ! < Oper.i hufTa > &coza 
il < Kiori'iitirii > — fiUKÌnto nel 160^» — 
p soiì/rt il € ’lealro »Nud\o ► — funilnto 
nel IT24? Avrriiiiiii) il Caininjritno, 

i Pelilo, pii Si’iir|ulta il * >«!» Car¬ 

lino >? rt'iiimi» jviiiu un no'tlro tCRiro 
romantico il < Sun henlinamlo >? O 

un no-tro tiaiio ileliv^ l>orì;ìie.-i/i «cu/d 
A liamo .Vltwrti ni c l iiMcniint », nella | 
prima metà tliirOuncenio? t>. ancora. un| 
c teatro «rartr > o verisiii o «en/a Pania-j 
lena al < Nuoti» » nei primi anni ilei -e-1 
culo’ o. inTine, \niani finirà il c Icatru 
( iiilierio » ? 

Per ronclinlerr la n!»Alra difrussionr, 
che ntm lia voluto fiipniricare niitt pra- 
tuitii tneinona del pas«,iio, tlohhi jiiin 
ilcnun/iare ima realtà certa. Da (iiiamlo 
il t Finrentini » ni il « .Nuovo > sono ea> 
(luti Putio M/lto le hoinhe. l'nllro nelle 
mani dt chi lo ha di'striitto al teatro, 
qni. a Napoli, f davvero finita per Parte 
di Ic<pi. Perché’ Perchè non c*è filata 


più \fi preinefiva della »ua «tahdilà. 

S‘è vifiio in qnrvti anni dei dopo* 
sucrra la miseria dc^li opettacoli venuti 
da fuori, la precarietà dei locali ch^ 
vivono ctd ioti dello < .c^rn dello 
coiiipti^nie ». (Quelle i oinpai;nic ventuno 
H Napoli e n« 1 Mc//oj;ioriu) tome m vjoite 
in provincia, ciiii i loro |iro^rainmi ri¬ 
dotti, le loro : .levità > vecchie e 

non inirrrfi>aMo afflitto il novtru pubblico. 
C'he è un |mbblico -viii feofri», un pub¬ 
blico popolare die fia di r'-veie mae-iro 
ì\\ latto d» ’ palato” e die. purtroppo, 
«•iva iiitri^icndo per litiona t>arte ddl\tD- 
ito, nd (ntate tiupcrver'^arc «lei piedi- 
i?rottÌMUO plebeo e can/onettaro di chi le 
eatv/tini non aiud c non >,1 fare. 

Questo piitddico anela alla ,rior^an>2* 
/azione dei tCstfri citlolini con projrain* 
nta/ioni propnr; cd é qoc*ia Lv nctc-«- là, 
oltre tutto, dt tanti e unti attori, antort, 
trciiici, che vivono ncDi pm «qnallula 
miseria, nella più atrme t|i«oeciipa/ione. 

Il {Toverno «ìà le -st^v ven/ioni a tutte le 
città perche creino le hrcme'*e indu¬ 
striali dei teatri «labili: ut Napoli «e oe 
diinciitii'a. F (turi che è pe^^Tio -e ne 
dimenticano \ «iipef«tili inipiC'vri dei 
locali ilei Mez/o^iorni». che corrono al- 
Paef'atmrrarnento dei ri|in« anu’ncani per 
le loro sale trlorioic. divenute, s|»e**o, 
cinematografi di quarl'ordinr. Ma che .ni 
porta? Il danaro corre. Anche se si tratta 
di am-ìire. 

fi 11 tempo dei Barilaia, dei I un. dei 
Palatila, dei Od Piano * e**i dicono, < è 
Iratnuutato per setnprr»! 

virroKio viviANi 


OLIHIPIODI 


POTOCROnPCP 


1 comici napoletani 


Il quale mercato oggi è Hominatn dai 
comiri napoletani: c questo è un fatto 
talmente evidente, che non vale la pena 
sta dimostrato. Oggi, coloro che alTol- 
lano le platee maggiori e minori della 
Penisiila sono "Kiluardo" e Peppino De 
Filippo, ila un lato: e cioè i due capo, 
romici «lell'anlico < Sannazaro >, e Tolo e 
Tarantn daU'altro, i quali sono il pro¬ 
dotto della scuola del "Teatro Nuovo- 
delia scuola di Kiigcnin .\ulicino, sia 
per il genere dello spetlarnln, la cosi 
detta "rivisia", «ia per quanto rigiiarila 
gli amori. Mangiai e (',aldier), i quali, 
coin'è noto, svolsero la loro attività eoa- 
tinuatìva ad teatro di "sopra i Quar¬ 
tieri". 

Qui. i .«oliti esteti potranno obbietarri 
che questo fenomeno, di cui ri stiamo 
orrupando, ò un lennuieno puramente 
industriale, che non interessa l'arte; evi 
altre co«e del genere. 

Scherziamo? Il fenomeno ha un aspetto 
inviuMrialr. però è sopratutto un fenome¬ 
no di cultura. 

Atdiiamo nominato, sopra, dei romici 
che sono. oggi, le più autentiche forre 
del teatro it.vliano, il quale, in niassitua 
parte, è stalo sempre teatro del mr/zo. 
giorno d'Italia, fin ilaì tempii fieli « atri- 
lana * Osea. Gli "Kiliiardo' . i Pep|i>no 
Dt Filippo, i Totò. i larantn .sono pro¬ 
prio e--i. in varia forma, in varia po¬ 
tenza e.sjirrssiva. in vario ■ipiiifirato «ini- 
Isolieo, gli esponenti più qiiallfirati di 
fpiel realismo sfrenato, terragno. legalo 
agli eterni problemi ilei rontingentc. alla 
lotto |>er la vita, alla rritiea contro la 
sopralìazinnc «oriale che. in ogni epoca, 
fu il linguaggio vivo r prepotente dei 
più vasti strati sociali, quelli nirnu ab- 
jiirnli. Sono, altresì, questi comici, i di¬ 
scendenti ilei giullari girovaghi medioe¬ 
vali che giocavano le loro parodie sulle 
«oglie lidie rbie.»e. truccati da diavoli 
e via mostri: degli "zanni" che. nel Cin¬ 
quecento. recitavano sulle piazza d’Italia 
e che il Sanl'l lfizio bandiva come ere¬ 
tici. come appestati, farendoli persegui¬ 
tare dalle squadre ili attivisti dri verbo 
dì Loyola. Sono infine que-ti stessi che. 
a! tempo della iliflatiira fasri-ta. srgiirn- 
do l'esempio ilei Viviani, ilei ' Petrolini. 
dei .Musco, contribuirono a tener alto il 
prestigio della moralità del popolo, io op¬ 
posizione al pseiido culturalismo nazio¬ 
nalistico inventato dal Minrulpop. 

Fatto il punto su rio. uoa domanda. 
Perchè il teatro napoletano è «tato (come 
è oggi) sempre all'avanguardia del Ira- 


Ai FESTIVAL DI MARIANSKE LA2NE 


“OswiEcm 

è stato itroniiato 
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Il 2. premio 'La questione Bussa. 


PRAGA, 2. _ n Festival cine¬ 
matografico di Marianske Lame si 
è concluso ieri con l'assegnazione 
dei seguenti premi; 

Primo premio assoluto, al film 
polacco <• Oswiecim - che narra 
della vita di un gruppo di prigio- 
nleri in un campo di concentramen¬ 
to tedesco; premio della Pace, al 
film sovietico « La questione rus.sa •; 
premio del Lavoro, al film sovietico 
•sii canto di Taiga<». 

n premio' per la migliore regìa è 
stato assegnato alUamericano Wil¬ 
liam Wyler per il film -1 migliori 
anni della nostra vita per la mi¬ 
gliore fotografia, all operatorc mes¬ 
sicano Gabriel Figueroa per il film 
-Rio Escondido>; per il migliore 
scenario alla russa Pervinceva per 
il flint - Terzo colpo per il mi¬ 
glior cemmento musicale al russo 
Chacaturipn. per il film -La que¬ 
stione russa 




A Cesare Pavese 

il Premio talento 


BARI, 3. — A 8. Cesarla Terme, 
è stata assegnato s Cesare Pavese 
il Premi» Letterario del Salente 
(Lire SM.fM) per. il romanzo «li 
Compogno ». 


Siamo lieti di poter annunciare 
il premio dato al • Compagno a. 
La fama di Pavese è legata già da 
tempo al successo di critica t di 
pubblico che ha coronato lo su» 


opere. Da • Paesi tuoi » a • Lavo¬ 
rare stanca », a • La Spiaggia », al 
« Compagno ». sino airùltimo • Dia¬ 
loghi con Lfiucò ». L’opera di Pa¬ 
vese, nanotore e poeta, rimane o 
tutt’oggi Quanto di più « serio » ha 
dato la narrativa italiana in questi 
ultimi anni., 

AI compagno e cellaboratore Ce¬ 
sare Pavese, le congratulazioni de 
l'Uniti. 





■mm 


Ufi"!’'4 





Os-servando con attenzione queste due fotografie — eseguile qii.-isì 
contemporaneamente da due punti diversi — si può avere un'idea 
della drammatica fase finale della corsa del IM metri piani. I.a cara 
è slata vinta dal negro llarrison Dillard, che è il primo a sinistra 
nella loto dì sopra ed il primo dal basso nella foto dì sollo. Secondo 
è giunto Evvell. che è nella foto in alto nella seconda corsia da sini¬ 
stra. Notare i disperati ed inutili sforzi dei due corridori che si tro¬ 
vano al centro (.Mac Corquedale e La Bcach) per rimontare lo svan¬ 
taggio nell'ultimo tratto. La fotografia in basso è quella che ha dato 
ai giudici la certezza della vittoria di Dillard 



Qne.sta c invece la fase finale della corsa dei 199 metri piani per la 
categoria femminile, vinta dalla trentaduenne olandese Fannr 
Blankers-Koen in II^S. La RIankers-Koen (la prima a destra) si è 
affermata in queste Olimpiadi come la migliore velocista, e nelle gare 
dì ieri ha anche battuto il record olimpionico degli S9 metri ostacoli, 
detenuto da Ondina Valla, uguagliando anche il titolo mondiali» 



Il capitano Curdo, pariedpanlo iUliano allo gariT di pcntathloa 
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